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Citta Patrimonio dell’'Umanita






Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona 

Settore Servizi alla Persona

Servizio Salute e Politiche Socio-Sanitarie








Ferrara, 24 settembre  2014

Oggetto: Interpellanza  Consigliere Fornasini – PG 62086/2014

In relazione ai vari quesiti posti dall’interpellanza in oggetto, si precisa che l’Asp non ha alcun coinvolgimento per l’attuazione dei progetti SPRAR (Servizi di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) in quanto è il Comune soggetto capofila autorizzato dal Ministero a realizzare la rete di servizi prevista negli specifici bandi ministeriali. Al contrario l’Asp è stata fortemente coinvolta dall’Amministrazione Comunale per l’accoglienza straordinaria di profughi che si sono verificate nella primavera 2011 e nella primavera 2014.

L’Emergenza Nord Africa (ENA) - che ha avuto inizio nella primavera del 2011, si è estesa fino al 31/12/2012 ed è stata poi prorogata fino al 31/03/2013 – è stata gestita dal Dipartimento per la Protezione Civile proprio in quanto riconosciuto lo stato di emergenza umanitaria. Pertanto le modalità di affidamento dei servizi per realizzare l’accoglienza sul territorio provinciale sono state interamente regolate da disposizioni del Dipartimento di Protezione Civile e attuate in coordinamento con la Regione Emilia Romagna.

Il Comune di Ferrara ha affidato all’ASP - Azienda Servizi alla Persona la gestione dei servizi dell’accoglienza, da assicurare secondo le indicazioni e gli standard definiti dalla Protezione Civile regionale in apposite convenzioni, per assicurare, oltre all’alloggio, percorsi di assistenza sanitaria, tutela legale e di integrazione sociale.
Per poter attivare tutti gli interventi previsti e le attività integrative rispetto all’accoglienza (insegnamento della lingua, accompagnamento ai servizi sanitari, consulenza legale per l’istanza di asilo, orientamento al lavoro),  ASP ha pertanto convenzionato la Cooperativa Camelot  in quanto sul territorio gestiva da tempo attività per i richiedenti asilo. Questa attività, regolarmente rendicontata ad ASP e dettagliata per tutte le somme erogate, è stata inoltrata da Asp alla Protezione Civile regionale che è competente a liquidare la spesa. Si è reso necessario, da parte di Asp, anticipare le somme spettanti anche in assenza di un corrispondente introito per rispettare gli accordi presi con il gestore che prevedevano il pagamento a 60 giorni delle note/fatture. Complessivamente per tutta l’Emergenza Nord Africa l’Asp ha liquidato alla Cooperativa Camelot € 906.920 euro. A tutt’oggi ASP deve ancora ricevere dal Dipartimento di Protezione Civile € 391.160.

Preme sottolineare che per l’Emergenza Nord Africa sono stati diversi gli Enti e gestori che hanno ospitato i rifugiati e che pertanto avevano una convenzione con la Protezione Civile Regionale quali ad esempio l’Associazione Viale K, l’Associazione Filippo Franceschi. 

Per quanto riguarda invece l’attuale arrivo di profughi, inviatici nell’ambito dell’“Operazione Mare Nostrum” preme sottolineare che questa è stata attivata dal Ministero dell’Interno da marzo 2014 per far fronte all’eccezionale afflusso di profughi. Il Comune agisce in stretta collaborazione con la Prefettura e coordinando anche gli altri Comuni della provincia di Ferrara. 
Per rendere operativa l’accoglienza nel territorio ferrarese l’Asp, su indicazione del Comune di Ferrara, si è costituita come capogruppo mandataria di un raggruppamento temporaneo (come da contratto di mandato concluso con scrittura privata autenticata) tra diversi soggetti gestori che nel territorio possono realizzare le attività di accoglienza nelle modalità indicate dal Ministero dell’Interno, partecipando allo specifico bando predisposto dalla Prefettura di Ferrara per l’affidamento dei servizi di accoglienza di cittadini stranieri.

I soggetti che partecipano al raggruppamento sono:

Associazione Amici della Caritas di Ferrara- Comacchio ONLUS;

Associazione Nadiya;

Associazione Viale K ONLUS;

Congregazione dei Poveri Servi Divina Provvidenza-Casa Buoni Fanciulli- Istituto Don Calabria;

Gruppo Locale Monsignor Filippo Franceschi;

Società Cooperativa Sociale Camelot a.r.l. – Officine Cooperative;

Società Cooperativa Ballarò (Ostello Ferrara); 

Attualmente i richiedenti asilo sono accolti in comunità ed appartamenti che ASP ha affittato da privati cittadini nei comuni di Vigarano Mainarda, Fiscaglia, Codigoro, Comacchio, Cento, Ostellato, Copparo e Ferrara. 

Ad oggi non è stato effettuato da parte del Ministero dell’Interno alcun rimborso delle spese anticipate, nonostante l’accoglienza sia partita già nel marzo 2014.







L’Assessore







Chiara Sapigni
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